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«I black block 
lasciati liberi LA Procuru indugu sul muncuto 

intervento di curuhinieri e polizia 

di sfasciare tutbm 
denunciato dai privati cittadiw’ 
In arrivo gli avvisi di garanzia 

ai dirigenti coinvolti nei pestaggi 

dull’inviato 
.AIessandro Fan-uggia 

GENOVA - Chi ha lascia- 
to mano libera ai black 
block? Perché non si è inter- 
venuti per bloccarli quando 
ripetute segnalazioni di pri- 
vati cittadini e della provin- 
cia di Genova ne avevano in- 
dicato il luogo dove bivacca- 
vano e che stavano distrug- 
gendo per dotarsi di oggetti 
contundenti? C’è stata sotto- 
valutazione, incapacità 0 
qualcosa di peggio? 
Lievitano le inchieste aperte 
dalla magistratura genovese, 
ormai salite a 8, e l’ultimo fa- 
scicolo riguarda i ritardati in- 
terventi delle forze dell’ordi- 
ne, Sia per le strade di Geno- 
va, sia, in particolare, contro 
le «tute nere» che si erano n- 
fugiate nell’istituto scolasti- 
co di via Maggio. «Stiamo 
indagando - ha confermato 
il procuratore della Repubbli- 
ca di Genova Francesco Me- 
loni - sugli interventi non 
tempestivi di polizia e carabi- 
nieri dopo le segnalazioni 
giunte dalla provincia di Ge- 
nova e da numerosi cittadi- 
ni». 

Reazione morbida 
Secco il commento della pre- 
sidente della provincia, Mar- 
ta Vincenzi. «Era ora che 
qualcuno desse attenzione al- 
le nostre denunce. Fino al 19 
sera era tutto a posto, poi i 
manifestanti pacifici che 
ospitavamo nelle nostre strut- 
ture di via Maggio sono stati 
fatti sloggiare da un folto 
gruppo di black block, circa 
trecento, che ha cominciato 
a distruggere tutto per dotar- 
si di armi improprie. Per da- 
re idea, i danni sono ammon- 
tati a tre miliardi di lire. Na- 
turalmente ci siamo da subi- 
to attaccati al telefono, I’ho 
fatto anche io personalmen- 
te, e abbiamo ripetutamente 
avvertito sia la polizia che i 
carabinieri. Ma senza esito. 
Solo il giorno 20 le forze 
dell’ordine sono venute con 
qualche auto a dare un’oc- 
chiata, ma sono state respin- 
te da lanci di pietre. Non in- 
terveniamo, mi hanno poi 
spiegato, per non esasperare 
la situazione. Com’è che poi 
sono intervenute con il pu- 
gno di ferro alla scuola Diaz, 
dove di black block cc ne era- 
no molti, ma molti di meno 
che a via Maggio?». Qualcu- 
no dovrà spiegare. 
<<Abbiamo appena ricevuto 
un rapporto della polizia e 
uno dei carabinieri - repli- 
ca il procuratore - intendia- 

mo andare a fondo. sia per 
via Maggio che per quanto è 
successo nelle strade di Ge- 
nova. La procura ha anche in- 
caricato i vigili urbani del nu- 
cleo di polizia giudiziaria 
della procura di vagliare tut- 
to il numeroso materiale che 
sta giungendo all’apposito 
sportello per i cittadini che è 
stato aperto a palazzo di Giu- 
stizia». 
Ma i problemi per le forze 
dell’ordine non terminano 
qui. L’inchiesta sui fatti di 
Bolzaneto ha infatti sin ora 
raccolto testimonianze uni- 
voche sui pestaggi ai quali 
sarebbero stati sottoposti gli 
arrestati. Le versioni dei fer- 
mati che sono stati sentiti fin 
ora concordano infatti anche 
nei particolari. E’ quindi evi- 
dente che se le accuse saran- 
no confermate prima 0 poi 
occorrerà procedere all’iscri- 
zione sull’elenco degli inda- 
gati almeno dei dirigenti dei 
contingenti che sono stati im- 
pegnati nella caserma di Bol- 
zaneto. 

Prove nei fllmati 
Stesso discorso per alcuni de- 
gli uomini che sono interve- 
nuti a via Diaz, si parla di set- 
tanta, e per alcuni uomini 
delle forze dell’ordine che ri- 
prese cinematografiche mo- 
strang mentre colpiscono 
con durezza alcuni manife- 
stanti (è il caso del vice capo 
della digos genovese Perugi- 
ni). 
«Per ora - ha ribadito il pro- 
curatore - il solo uomo del- 
le forze dell’ordine indagato 
è il carabiniere che ha ucciso 
Carlo Giuliani, ma indubbia- 
mente certe immagini televi- 
sive sono eloquenti, e noi 
stiamo indagando su even- 
tuali abusi e violazioni da 
parte delle forze di polizia». 
Nella conferenza stampa di 
ieri il procuratore di Genova 
ha fatto il punto su tutte le ot- 
to inchieste. In occasione del- 
le manifestazioni per il G8 
sono state arrestate 308 per- 
sone, di queste 73 sono state 
rimesse in libertà dalla pro- 
cura mentre 76 arresti non so- 
no stati convalidati dal gip 
dei 152 rimasti solo 49, qua- 
si tutti stranieri, sono ancora 
in carcere. In attesa del tribu- 
nale del riesame. 
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